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Oggetto: 
Progetto di recupero e potenziamento impianto idroelettrico dismesso dall’ENEL sul Torrente Vogna.  Osservazioni e considerazioni

In merito allo Studio di Impatto Ambientale eseguito da Golder Associated Geoanalysis di Torino per conto della Idrovalsesia s.r.l di Biella, il Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi Affluenti puntualizza con la presente le seguenti obiezioni a quanto esposto nello Studio:

1. Si ritiene assurdo il ripristino di una presa che in passato prelevava l’acqua a poche decine di metri di distanza “potenziandola” con una condotta della lunghezza di 5.300 metri, con un’evidente impatto ambientale e paesaggistico disastroso.

2. L’inaccessibilità del tratto di fiume tra la presa ed il rilascio dell’acqua è un falso clamoroso. Proprio per la sua accessibilità, infatti, il tratto in questione è molto frequentato da pescatori, fruitori di sport fluviali (in particolar modo stranieri) e da turisti che ne fruiscono semplicemente per la sua straordinaria bellezza.

3. Si rileva una contraddizione là dove si asserisce che “le condizioni geologiche consentono di realizzare le opere con un buon livello di sicurezza”, dato che nello stesso Piano di Assetto Idrogeologico, richiamato nello Studio, si considerano le aree in cui ricadono le opere di presa “a pericolosità molto elevata o elevata”, mentre si definisce “area di frana attiva” il tratto attraversato dalla condotta. 

Si segnala che per legge, in questa tipologia di aree, sono consentiti interventi di sistemazione idraulica ; il progetto in questione non è assolutamente una sistemazione idraulica bensì un’opera esclusivamente di captazione a fini di sfruttamento idroelettrico.

4. Si sottolinea l’assoluta assenza di dati di rilevamento di livelli e di portate del bacino del Vogna. Si fa così riferimento ai dati pluviometrici disponibili, cioè dal 1921 al 1970, calcolando le portate “…assumendo i coefficienti di deflusso stimati dal Servizio Idrografico dei Lavori Pubblici per bacini di tipologie corrispondenti”. Ci si chiede come sia possibile pensare di affrontare il fondamentale problema dei deflussi in un modo così superficiale ed approssimativo.
5. Si contesta altresì l’effettiva disponibilità d’acqua in quantità tale da soddisfare l’esigenza di produzione di energia e le esigenze legate alla tutela ambientale per l’inaffidabilità dei dati considerati e per la variabilià degli stessi.

6. La conclusione dello studio è che, “..dal confronto con i Piani e Programmi vigenti che riguardano l’area della Val Vogna emerge una generale compatibilità dell’opera in progetto”. 

A questo proposito si sottolinea quanto segue: 

a) A tutt’oggi manca uno studio aggiornato sul Deflusso Minimo Vitale. Qualunque autorizzazione verrebbe quindi rilasciata sulla base di parametri ambientali non attendibili. 

Questo fatto, sommato alla pretesa di calcolare dei deflussi idrici su dati vecchi di trent’anni secondo coefficienti di trasformazione (vedi punto 4), rende la situazione decisamente grottesca.

b) A suffragio delle preoccupazioni scaturenti dal quadro così anticipato si intende porre l’attenzione sul recente D.L. 12.10.2000 n.279 convertito in legge 11.12.2000 n.365 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 288 in data 11.12.2000, recante provvedimenti in ordine alla difesa del territorio dei Comuni alluvionati.

c) In particolare risulta di fondamentale importanza l’art.1 coma 1 lett. a) del D.L. 279 citato,  in quanto anche se la Regione Piemonte nel progetto preliminare del Piano Stralcio del Bacino del fiume Po NON indica aree a rischio molto elevato e quindi NON suscettibile delle relative misure di salvaguardia, il successivo comma 2 stabilisce che le tabelle in cui sono elencati i Comuni ad elevato rischio devono essere aggiornate con i dati forniti dalla Protezione Civile, inserendo i Comuni interessati dagli eventi alluvionali  dell’ottobre e novembre 2000: tali risultano i Comuni della Valsesia, dove i dissesti e le situazioni di esondabilità nel bacino del fiume Sesia sono stati oggetto di puntuali segnalazioni.

d) Il comma 3 dell’art.2 stabilisce che necessariamente debba essere convocata una conferenza programmatica articolata per sezioni provinciali dove vi sia la partecipazione dei Comuni interessati. Inoltre l’art.1 bis D.L. 279/2000 stabilisce che il Progetto del Piano Stralcio dovrà essere definito entro il 30.04.2001, in quanto la Regione Piemonte ha adottato il relativo progetto preliminare antecedente al D.L. 267 citato.

e) E’ prevista un’attività straordinaria di sorveglianza e ricognizione lungo i corsi d’acqua finalizzata a rilevare situazioni che possono determinare maggior pericolo incombente o potenziale e precisamente : “opere in alveo, restringimenti sezioni di deflusso prodotti da attraversamenti o altre opere esistenti”. Questa attività di sorveglianza deve essere svolta dalla Regioni d’intesa con le Provincie e con la collaborazione dei Comuni (comma 4, art.2), coordinata dall’Autorità di Bacino.

A seguito di tutte queste considerazioni e in mancanza di normative specifiche di competenza regionale, il Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi affluenti rimarca con forza un parere ASSOLUTAMENTE CONTRARIO al progetto di derivazione idrica in Valle Vogna. 

Tale parere risulta negativo sia nello specifico del progetto sia in quanto avulso da una generale programmazione degli interventi nel bacino del fiume Sesia. 
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